
Quando la vedemmo la prima 
volta poco meno di un anno 
fa alla EMO di Hannover ci 
colpì per molte sue qualità 
e per altrettante caratteristi-

che che ne facevano un modello davvero 
unico nel proprio mondo. Ci riferiamo a 
Piccola di Gnutti. Era così diversa da tutte 
le altre che, quando decidemmo di scrive-
re un pezzo sull’ultima nata dell’azienda 
bresciana, pensammo che per certi versi 
il nome “Piccola” le stesse stretto. Sia per 
ciò che concerne il cubo di lavoro, sia per 
ciò che si riferisce alle sue qualità.
Essere profeti in quella occasione fu piut-
tosto facile, anzi facilissimo. Tanto che 
quando abbiamo saputo che a Piccola è 
stato assegnato il premio RedDot per il 
design industriale, pur essendone felici - 

visto che si tratta di un prodotto di casa 
nostra - non ne siamo rimasti sorpresi. 
Piccola, è proprio il caso di dirla è anche 
bella. Molto bella. È la prima volta che una 
macchina utensile italiana, disegnata da 
un italiano (Paolo Perbellini) si aggiudica 
questo prestigioso premio. 
Il RedDot design award è considerato fra i 
massimi riconoscimenti mondiali in mate-
ria di design. Lo scopo del premio è dare 
merito a progettisti e produttori che abbia-
no raggiunto qualità eccezionali. Il Red-
Dot è stato istituito nel 1955 con il nome di 
Design Innovation che ha mantenuto fino 
al 2000. La competizione tedesca preve-
de che i prodotti che conquistano il premio 
siano presentati nel museo del Red Dot a 
Zollverein, Essen. 
Al Red Dot design award si può parteci-
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pare con prodotti appartenenti a differenti 
ambiti industriali: dai mobili, alle auto, ai 
computer, passando per gli accessori per 
la casa e molto altro ancora. Inoltre accan-
to ai premi destinati a riconoscere l’eccel-
lenza di singoli prodotti, è previsto un Red 
Dot award anche per i gruppi di lavoro. 
Unici Italiani ad aver vinto il premio desti-
nato ai gruppi di lavoro, gli uomini della Pi-
ninfarna Sintesi.
Con il riconoscimento alla macchina di 
Gnutti, il Red Dot design award ha messo 
l’accento sul fatto che non necessariamen-
te un oggetto industriale debba sacrificare 
alla efficienza lo stile e la bellezza. Anzi, in 
questo caso Gnutti e Perbellini hanno di-
mostrato che la bellezza e l’unicità del de-
sign possono essere di supporto a un pro-
dotto di alto livello qualitativo. Non si deve 
infatti dimenticare che Piccola non solo è 
una macchina bella e moderna, ma unisce 

caratteristiche uniche per il proprio merca-
to di riferimento: dal rapporto fra prestazio-
ni e impronta a terra, ai consumi estrema-
mente ridotti, passando per la logica touch 
per il pannello di controllo ma soprattutto 
per la moderna impostazione che permette 
di produrre tutto all’interno della machina 
senza dover ricorrere a buffer intermedi e 
quindi a code di produzione. Quindi flessi-
bilità, e soprattutto la possibilità di sostitui-
re con una sola macchina una intera cella 
produttiva contribuendo in modo significa-
tivo a controbattere il problema delle dupli-
cazione delle risorse produttive. Inoltre la 
grande facilità di riattrezzaggio che garan-
tisce tempi di set-up davvero difficilmen-
te inimmaginabili fino a ieri si unisce alla 
adattabilità a numerose tipologie differenti 
di prodotti. 
Un premio quindi meritato, qui per la forma 
tutti, i giorni per la sostanza e l’innovazione 

dei contenuti. Un riconoscimento che vede 
Gnutti e Perbellini in ottima compagnia, 
visto che a potersi fregiare di tale ricono-
scimento, sono architetti e designer del ca-
libro di Philippe Starck, Giugiaro, Sottsass, 
Ron Arad. 
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